
IL LAVORO CHE CAMBIA/1. 
, ^ 

Alla Piaggio il confronto azienda-sindacati entra nel vivo 
Il sindaco: «No al muro contro muro, l'intesa è possibile» 

m PONrFnMW Siamo nel -_ovo 
l i t i p aggisti» i laudici operai della 
Piaggio quelli d i e un tempo pio 
ducevano la «Vespa- tara a Nanni 
Moratti e oggi (attenui attorno al 
nuovissimo •Z p ?ip» Sono prola 
gomsti di un aspro t onfronto con 
I azienda capitanata oggi dal giù 
vane Giovanni Agnelli inlenziona 
lo a rivoluzionare modi di produ 
/ ione e prospettive produttive an 
ohe per lui è una specie di «esame 
di laureai e se tutto va bene getta 
un ipoteca sullo scettici torinese di 
Coivi M ireoni con un ritomo alla 
famiglia dopo i l passaggio del po
tere a C( saie. Romiti I incontro in 
un salone di Pontedera ha come 
prelesto un vi lume su i «Tempi del 
IJVOKI» ma gli interloculon Clau 
i l io Sahtwtini segretano gcneiale 
della f iom e il senilore De Luca 
(Annotano di t i ra proposta di leg 
gè doi progressisti dedicata propno 
ai temi della flessibilità e degli ora 
ri) vengono rapidamente som 
mersi da quanto bolle in penlola 
nell azienda motocicUstica Gli in 
terventi si susseguono fino a notte 
londa L analisi passa ni rassegna i 
capitoli di quella che appaio come 
una vera e propria svolta a cornili 
c ian dalla «flessibilità» degli orari 
appunto con la possibilità di lavo 
raie anche durante il fine seltima 
no anche durante la notte perde 
ditate alla «festa» altri giorni della 
s{ Itimana f un bpm ' £un mal f , £ 
meglio avere il tempo libero (|Uan 
ilo ad esempio i negozi sono 
ape ni oppure no? F meglio c h t 
luti! xanano in lene in agosto 
quando spi iggo e inoriti sono inta 
sdii ila folle mastodontiche o è 
meglio and ire in vacanza a turni 
In mesi dtvt rsi' P non e farse vero 
chi . I unito modo pi_r agevolare 
davvero nuove assunzioni P quello 
d i stroncare il nto-so al lavoro 
siraordmajio e util izare gh im 
pianl ig lomoenol l t scn/a interni 
zumi lestivo' Sono Intctrogativl 
non latili F avanza il t'inore di ri 
peiere [esperienza bruciante (sia 
pure poi recuperala) della Fiat di 
Termoli con un ai cordo brut i il > 
in prima istanza dai lavoratori 

•vitirtvoiw^m^,, 
Ecco In testimonianza schietta di 

un "piaggista cor! Ì W i f t (.H tino-
rata •( an lem» in labhnta -Quello 
th i ci aspetta comporta cambia 
mint i profondi nelle nostre abitu 
dlm nei nostri metodi di vita Sia 
ino perplessi & vero elio tos i au 
inentalot iupazio i i i edèverot l ie 
siamo di fronte ad una concorren 
za spietata con le altre aziende del 
mondu Non possiamo ignorare 
perù le nostre condizioni di lavoro 
Dccoperchecidaunpo di fastidio 
tutto il i nn ean pubblicilano che si 
è [alto attorno alla moderna Piag
gio Non è lutto cosi t bisogna sa 
perlo Esisto io repam con inacc h 
nari che risalgono ancora al 1947 
OH infortuni non ( alano anzi e e 
una tendenza ali aumento Esisto 
no luoghi dove ancora si lavora an 
t i l t con quattro gradi sotto zero 11 
lavoro subordinarlo non e slraoreii 
narlo eordinatio almeno In tremi 
la vanno a lavorare al sabato L a 
ziendu dice d voler cambiare ma 
noi vogliamo vederci ehlaron Sono 
le parole di uno dei tanti che inten 
dono trattare ma non accedano 
pedissequamente le imposizioni 
dell azienda Vogliono avere paro
la In calinolo a cominciare dalle 
tondiziora di lavoro appunto Co 
me funzioneranno questi Cip 

La catena di montaggio e sotto II reparto di assemblaggio osi motori dstla Piaggi* di Pmtadan Fabio FlorartóSinteo 

Turni, notti e «Cip» 
Rivoluzione tra gli scooter 
A Pontedera, nel «covo» dei piaggisti 
Visggip a PoRlqd^w nel c»VQt„(tei p iagge 1 * grande 
labbricatiegliscootef^iriidwqiUaditjnasv'jiìla lumi ora 
ri Dfeanizza2iorie''(lel lavoro cSirtlbia tolto 'CaraGiovan-
ni ascoltaci" Gli operai della Piaggio hanno molti dubbi e 
si tonfronlano sui propositi del giovane Agnelli con il se-
gteianoFiomSabbatmi e i politici locali il sindaco «Non 
siamo mai sl<iti a favore del conflitto per ti conflitto Un 
compromesso è possibile Una vertenza simbolo 

- _ ~ B B U S Ó U O O U H Ì 

no i temi dell organizzazione del 
lavoro ibbiamo un nlardo da le 
cLperare- osserva Sabbalini lungo 
Nanni 

(centri integrati di produzione! di 
tu i I n parlato il ditviion, Mano 
GarzUla''Non basta r icontn «Un 
glese "touch streen* |ier nwilvcrc l 
problema di una partecipa™™ 
non subalterna d t l lavoralon 
Claudio Sabbalini ricorda tonr t ad 
e» mpio alla Fiat d Mcl luswano 
le cosiddette Uti (unita i t tnologi 
chi? elementari} con operai ad illa 
qualifica mentre gli alm iperai 
•esecutivi» nmangono i bassi livelli 
di qualilica Equi a Pontedera t u 
me sarà'' 1 delegati 5 ndacali hanno 
già nbatlezzalo quei (. ip •coopera 
livinc" ma vogliono sapete che li 
ne faranno li pausi e appunto le 
qualilnhe Vogliono t i p i re ^ le 
rappresentanze sindacali i nan i n 
davvero un ruolo contr i ! tu alt So-

Voglia di trattare 
Senti comunque in queste voct 

la voglia di Mattare di ottenere un 
accordo Salvo uneccezione t 
quella del dirigente di [^fondazio
ne Comunista venuto a dire il suo 
•no> al negozialo in corso Vorreb
be una vertenza tutta nuova capa 
et di otlene re cospicui aumenti sa 
latiali e 15 ore di orano settimana 
le 11 sindacato profetizza a i u t a i 
tórno e andrà ad una frattura con 1 
Uvoraton Le repliche hanno toni 
diversi C e il ragionamento del se 
ardano della Rom circa la possibi 

Anche alla «ProcterAGamWe» 
di Pescara si lavorerà II sabato 
Acconto IMI (avara di ubato la un'atti» haportant* «donila MuaMala.tB 
Fataf di Pneara ((ruppo noetaMaaiMa, pradutoM 01 carta pai uso 
dora wtfeo a attro). L'ai l imal i a dal lawatoil . w * noto la Fide, -ha 
dotto K all'orianUiMlaaa dal lavoro cha pravada turni di aabato.como 
l'attenda aveva cMaato dui maal fa, ««ma coraMaaa par InwatImantI 
futuri di 1 8 mllardk Favanwell la aaaarablaa • U par cento del 
lavoratori, 6 contrari, attenuti 49 • « non hanao aapraaao alcuna 
opfntona. M lavorato** «ara garantito un Incremento aalariale dimezzo 
ndlona amuo, eoa 30 naava aaaaMtleal • aBue 20» tempo determinato. 
L orario di lavoro pataada 4 0 » Sfiora •anaMwaH Par raFakeun 
accordo Importante, ohe al acfkjnf» ad and, quatto delta bayco in Chletl 
oManoppeltoemplorirHAtlTarinioaMIUdnMM 
Vomana. In A b r a m etoNalndar^Hefeat tn» ci evolte «ama 
cor«ittualrol.UnBavaaaaunilonJaÌa(t>m0moait^ 
Dayco, daH'AiMtnont e M r r M nulle •contannano aaeho « 1 corta 
•tornea del toeoutoMueMale. 

iita di ottenere incrementi salariali 
collegati agli incrementi di produt 
tivllà e di utilizzare per 1 orano 1 
cosiddetti PRO 1 permessi stabilili 
dal contratto e tanto spesso oggi 
non utilizzati e tradotti m soldi Co
si come sarebbe necessario chian 
re bene che le giornate da dedica 
re al tempo libero invece che al 
sabato o alla domenica siano dav
vero dedicale al tempo libero Un 
operaio solleva poi un altro quesito 
relativo alle 35 ore settimanali ca 
te ad esempio ai sindacati tede 
S.I11 -Vorrei sapere» dice «quanto 
tempo in quelle 35 ore è dedicalo 
al prodotto al cosiddetto lavoro al 
tivo» Perchè se si tratta di 35 ore di 
lavoro attivo senza pause senza il 
tempo dedicato alla mensa allora 
ci si avvicina agli oran Italiani già in 
atto È importante ribadisce Sab-
batm cambiare innanzitlulto il 
modo di lavorare perchè «se uri la 
voro è di merda farlo per sette ore 
0 per otto nmane sempre di mer 
da • E poi aggiunge 1 tedeschi 
hanno puntato sull orano limitari 
do le neh teste salariati contrattuali 
E possibile compiere una simile 
operazione ad esemplo in un a 
zienda come la Raggio dove le bu 
sle paga mensili pesano in media 
un milione e 400 mila lire7 

Sono interrogativi che portano il 
giovane sindaco di Pontedera En 
nco Rossi a riproporre la centralità 
del «lavoto« come peso nell azien 
da e nella società anche sotto for 
ina di remunerazione Un tempo 
ricorda le ragazze di Pontedera di 
cevano tra loro «Piglialo perchè va 
da Piaggio» Ora non lo dicono più 
E forse certe resistenze alla flessiti 
lità, al lavoro al sabato nascono 
anche dall estendersi del doppio 
lavoro per mandare il liglio ali uni 
versila per compri le la casa Quei 
tremila che ora già lavorano al sa 
baio perchè «comandati» dall a-
zienda godono però di un ntocco 
della paga che domani perdereb 
bere. Il sindaco comunque non è 
propno d accordo con il dirigente 
di Rifondanone >Noi non abbia 
mo paura siamo sicun della nostra 
capacita contrattuale Da queste 
pam è passalo un pezzo di stona 
del movimento operaio ma non 
siamo mai stati a favore del confili 
to per il con Unto II puro rifiuto del 
piano aziendale provocherebbe 
solo fratture È possibile Invece 
raggiungere un compromesso ad 
un livello più alto» 

La svolta dAgneMjr . 
La «svolta» alla Piaggio oltreltut 

to contiene anche altre novità di 
rilievo 11 rampollo degli Agnelli 
Giovanni ha salilo le scale del Co 
mune inaugurando un metodo 
nuoro per concordare un proto
collo d intesa anche con la univer 
sita di Pisa E così accanta alla fab
brica sorgerà un laboratono di n 
cerca Un modo per dare radici al 
futuro produttivo Non sono cose 
di tulli 1 giorni in questi tempi di 
smobilitazione osserva il sindaco 
»Un azienda che sceglie lo svilup 
p ò è un fatto raro" Ora la trattativa 
con queste premesse corroborate 
da 50 assemblee svolte in azienda 
proseguirà Limpressione e che 1 
«piagasti» anche questa volta se 
marneranno I unità e il rapporto 
con il resto del Paese ce la faran 
no Come fecero fempo fa quando 
propno volevano trasfenre la fab
brica e furono costieltl a 70 oie di 
sciopero Ma 1 ebbero vinta 

Il leader della Cgil lombarda lancia una proposta: «Serve una legge, possibili 400mila nuovi posti. Stabili» 

Agostinelli: subito una piattaforma sugli orari 
• MII .W1 Avviare una iniziativa 
gt n t ra l t u t ' la nduzlone dell ora 
rio elaborala in un cunvegno Cgil 
a Milano ali mdom ini d t l 27 mar 
zo e d i al iuiu enheata propno 
[nuche il quadro pollino sbilancia 
to a distra sembrava rtlegaria nel 
limito del sogni proibiti la propo 
sia ora viene r i lanci la da Muro 
Agostinelli I tadtr della Cgil Ioni 
barila Dal convegno era nato un 
'iinaniitsto sulla riduzione dell ora 
ne» Pnmo firmatario il s ig i l lano 
eli II It i M[ lall di f ram olone 

La «fida» milanese 
La pioposla tuttavia oss i rv i l l 

!< rider deliri CgiHombriKii) èstala 
fin qui travolta "ila una u r t a di 
muisiom della p o l i t a i t n non 
M mhi i più ilovttsi oei upuie <k 1 
d d Brinci pnigt l l l sulla c iuc ia 
Ma d improvviso 1] latin ledesco tm 
•i.ipcrlii il (Muntilo asw'giiiindo i l 
laquestoni unn io lod isvo l i i t po 
tale mi i i l r i i l . l noi il sindacalo 
i r 11 il ulna ad occuiiarwiie «i lo di 
r imi isa ( è In rlptcwi 1 impresa ha 

IMOWANNI LACCAMO 

i ik resse non id invtslrn ni 11 1 Ira 
stonna/iont ma a mll iv ut 1 Hill 
SIUIK che la Elessibilitd più spinta e 
l i piotarizzazionc siano il puzzo 
da p igan pei averi posti di lavoro 
Inveie dall approccio dei iMf iv. l i 
emoige una certezza stonvoly™ 
t( ili 1 n|iresa dell economia noi 
sigut più una r iputa dell OCCHI 1 
zioni Conseguenza L id isoaup i 
zioni. rifili putì issere tllrontaia 
Km unii lolla din Ila st lo ili iriprì 
s<i di i)iicsto modello di w l u p f o 
Bisogni invece l o n u t j i n l i M I t 
stniitun distorta K o i n i r n i n d i 
quella di tempi di h m m i In •- il 
lungano per un niiineio pili n^tr^t 
lo di iMiupatl Qui sia t i 111/1011. 
si pui) ottenere ulti inK' " lo 11 pro
fondili M I due fronti n t ^ i i i mudi 
I orRa 111 z/az olle dello prmlunciiH 
( n i assegnando un p i v i iliverv. 
rtllii prtMluzioiK « I cil (onsiinio di 
bi.ni Imnifllennli ali ' in^aziom I 
S i l w qtirilifk. ili { (li sin indo l i 
«irsi «liso I l un jm liberilo ) 1 
(|iundi nnxli f i iandòpnifon I im in 

te il rapporto Ira lempo di vita e 
tempo di lavoro Ridurre la presta 
zinne individuale insomma distri
buire il lavoro costruire modelli 
partecipali! sotiali?zarelansorsa-
lenipo di cui uomini e donne tor 
nanoariapproprarsi 

Unarisp :isla dunque con la soli 
dami 1 nel i ndice geni lieo 1JI n 
dimenio d t l t tmpo di lavoro è un 
irto solidali verso 1 disoccupali 
11111 lavoralo" tu cullati non tom 
piono qutsla set Ila spontanea 
rnenlc *5olo prendendo coscienza 
tht estslelidisotxiipazionesipuO 
sLigliert.dKonvertireinorano an 
7ielle in salario I enorme aumenlo 
eli 'irodullivila reso possibile dalla 
limnologia l o t t i al sindacato il 
tninpiir. di porre l occupazione 
tome questioni pniitipale da n 
so l " re nn nlrt azitndt t governi 
conlin.nio tutta 11 toro alleraione 
nella t impel l i iv i f i assunUi tome 
religioni di l losvlupiio" 

I iltlilemiu.i tra rHluziont tjenc-
rali/znln e riduzione muoiala ' 

«C è una strano Interesse a drua-
ncare 1 due aspetti In questo modo 
si finisce col prendere atto solo di 
oran individuali che crescono Noi 
diciamo per lutti non più di 1 650 
ore annue Significa che vengono 
contrattati tulli 1 tempi gli straordi 
nari (eventuale cassa integrazio
ne 1 periodi di maggiore e minore 
intensità inposi la nduzlone effel 
liva Tutlo 

•Sane una legge» 
Di fronte alla riduzione secca 

dell orarlo prestato nell arco del 
I anno è possibile articolare la pre
stazione contrattando in ogni si 
hiazlone 1 regimi le scansioni gli 
oran settimanali le (orme di even 
tuale flessibilità Stabilire le I 650 
ore significo oggi non solo 100 
ore secche di riduzione nspetlo al 
l orarlo contrattuale ma 150 ore in 
meno nspetlo ali orarlo effettivo E, 
nel contempo significa contraltare 
In un unita soluzione tulli gli tsliluli 
t he I! sistema fonlista ha fallo ma 
lurare in modo aggiuntivo e sepa
rato facendo della flessibilità una 

via per allungare I orano e per re
munerare al più il disagio ma 
non per creare occupazione e tem 
pò libero» Questo processo va so 
stenuto da una legge dice Mano 
Agostinelli che fissa in Ì9 ore 1 o-
rarro normale lasciando alla con 
trattazione la facollà di scendere 
sotto le 39 ore e incentivando la ri 
duztone Ad esempio la prima 
trance di riduzione dalle 1 750 a 
1 650 ore puòessere ottenuta con 
una fiscalizzazione selettiva a par 
tire da progetti di politica industria 
le dove si investe m assunzioni e 
sviluppo «Chi assume potrebbe 
avere due anni di fiscalizzazione 
per le ore ridotte e retribuite II te 
cu nero di produttività ò in grado di 
liberare liseuse per cui dòpo due 
anni lo Stato potrebbe cessare 1 
contributi mentre il lavoratore 
mantiene malleralo il salano Se 
condo calcoli Cgil la svolta' pio 
ttunebbeciiea 400 mila posti di a 
voro nell industria manifatturiera 
Posti stabili Anche Nicola Cacate 
direttore di Numisma ha avanzato 
proposte in sintonia» 

Per Agostinelli questa sarebbe 
una «ricetta forte per la sinistra 
perchè di fronte all"Ocse che chie 
de flessibilità selvaggia caduta di 
dintn e nduzione dello stato socia 
le tu contrapponi occupazione 
stabile un sindatalo che ti tutela il 
progetto di un nuovo equilibrio tra 
tempodiv i laelcmpo di lavoro ed 
un aumenlo del monte-contnbuti 
ulili a mantenere lo stato sociale» 

•Sindacato In ritardo-
Pero «siamo tu ntardo anche 

culturalmente e questa e la ragio 
ne percui iconlralli hanno huca 
lo la questione-orano Ma oggi 
conclude il leader Cg I -ci sono le 
condizioni per porre al governo 
una richiesta di riduzioni» dell ora 
rio di lavoro nella vertenza che si 
riapre Anche perchè e e uno strel 
to tegame tra innalzamsnto della 
scuola dell obbligo (tempo dello 
studio) pensioni di anzianità 
(tempo del dopo il lavoro) ndu 
zione dell orano liatlaglia per 1 oc 
cupazionc e quali la sociale t> u i 
forte progetto di civiltà» 

Pubblico impiego 

A poco a poco 
uffici aperti 
al pomeriggio 
ai ROMA. A piccoli passi sta Cam 
blando il rapporto tra il cittadino e 
la burocrazia Un impulso in que
sta direzione vena dall introduzio
ne negli uirici pubblici dell orano 
spezzalo un tempo considerato 
un w r o e proprio tabu nel pubbli 
co impiego Ecos! icomuni icota 
su le motorizzazioni civili gii uffici 
del toltotaniento 1 prowedilorati 
ecc non saranno più «off limits» 
per 1 cittadini nelle ore pomertdia 
ne Non solo sarà possibile visitare 
nel pomeriggio anche alcuni mu 
sei statali Naturalmente il nuovo 
regime di orano non interesserà 
quei servizi pubblici (ad esempio 
la sanità) che già oggi sono erogati 
in modo conti motivo 

Ad anticipare 1 tempi sono siale 
le Posle L ultimo contratto 1! pn 
ino di tipo privatistico per la cate-
gona prevede una maggiore flessi 
bililà dell orarlo Ma già da un pò 
di tempo 1 maggiori uffici postali 
delle città sono aperti anche dopo 
pranzo non solo per le raccoman 
date ma anche per il pagamento 
delle bollette A Roma già se ne 
contano 22 

Da tempo si parla della necessi
tà di apnrc le porte della pubblica 
amministrazione anche al pome-
ngglo Ora il tempo sembra malu 
ro Entro 60 giorni dalla data in cui 
la circolare mimslenate arriveià sul 
tavoli dei dingenti - ha annuncialo 
il ministro delta Funzione Pubblica 
Fiatimi - le amministrazioni do 
vranno dare il via aila nuova orga 
mzzazione del lavoro I a nuova 
normativa sull orano avvicina la 
nostra pubblica amministrazione a 
quella dei paesi europei dove gli 
uffici pubblici già da tempo sono 
aperti al pomenggio per cinque 
giorni alla seminarla 

L orario di apertura al pubblico 
dovrà essere deflnilo nell ambito 
dell orario di servizio cioè qur-Mo 
necessario per assicurare la funzio 
nalità dette struttile degli uffici 
pubblici e I erogazione dei servizi 
ali utenza Tuttavia gli orari di 
apertura al pubblico non saranno 
uguali su tutto il temtorio naztona 
le Bisognerà infatti tener conto del 
bacino d utenza e delle esigenze 
particolan Un taslo questo più 
volte battello dalle organizzazioni 
sindacali secondo le quali sareb
be Impensabile decidere dal cen 
Irò quali sono glt orari più adeguati 
alle si ngole realtà locali 

Tra gli stessi sindacalisti e è chi 
ndimensiona la portata innovativa 
del nuovo regime d orano «In mol
te amministrazioni soprattutto del 
nord - afferma il segretano conte 
derale delta Uil Antonio Foccillo -
gli uffici pubblici sono già apeiti al 
pomeriggio in base ad un accordo 
intercompaitimentale (alto nel 
passato La novità semmai interes
sa soprattutto i l comparto dei mini 
sten Sulla stessa linea Cgil Aliterò 
Grandi Cgil «Bisogna tener conto 
dei bisogni specifici - dee - Pren 
diamo la Rat quando alto stabili 
mento di Termoli ha avuto la ne 
cessila di utilizzare di più gli impia 
ni ha proposto aidipendenu di la 
vorare anche ti sabato Slessa pro
posta non è slata avanzata a Mira 
fion se non in alcuni casi limitali» 

Hat Cassino 

Dimezzata 
la cassa 
integrazione 
aa f-TOSINONF Saranno mille e 
non 2 500 1 lavoraton Piai che sa 
ranno posti in cassa iulcgraz(one 
per la ristrutturazione dello stabili 
mento di Casino necessari per la 
produzione del nuovo niodello 
denominato «182 d ie mi/terà alla 
(ine d i apnle per ergere comnior 
cializzato a settembre La Rat ha 
poi comunicalo 1 momenti (tolto 
trasformazione detto stabilimento 
1 cui lavori muteranno Ira un mese 
per terminare ,1 luglio e m questo 
pei lodo sarà attuala 11 cassa inte 
grafitine con un minimo di tre set 
umane per ogni lavoratene II non 
irò in fabbrica sarà graduale in ba 
se alle esigenze produllivi Isinda 
ta l i hanno espresso toraplessiva 
melile un giudizio positivi! MIÌ I in 
tesa raggiunta 1011 la/teniìa irta 
sono ancora m i n 1 su ale uni punti 
e ptr questo motivo 11 saranno altri 
incontn nelle prossime sottimam 
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